
[11°,13-15/10.10.1994 (h.15,00)] 
”Preparate una ghirlanda di fiori e adornate l’altare della Vergine, per lodarLa con Me e 

ringraziarLa, per la dolcezza con la quale ha soffuso l’Universo intero, di tenero amore materno. 
Figli cari, colui che avete desiderato quale vostra guida... colui che ha entusiasmato i vostri 

cuori...colui che è riuscito a risvegliare in tanti di voi un sereno e utopistico ideale politico... sta per 
capitolare. Il trono che gli avete offerto, sta per vacillare...satana gongola felice,  avvolto dalle 
fiamme che è riuscito ad animare, nei luoghi bui e invisibili, che costituiscono l’ambiente vitale dei 
topi e delle serpi. Quelle scintille fanno crudelmente e subdolamente capolino, sotto i piedi di 
coloro che credevano già di poter godere di un periodo inarrestabile di serenità, garantito dal favore 
popolare.  

Una finta alleanza, con la terra incatenata dal gelo, e vittima da sempre, dell’ideologia 
ispirata dal demonio, allontanerà colui che gode della vostra fiducia...Questa momentanea assenza, 
permetterà alla serpe in agguato, di mettere in atto il suo perfido progetto. Attenti, figli cari... 
pregate... chiedete alla Vergine di stare a voi vicina, con il Suo materno affetto...e implorate lo 
Spirito Santo, affinché fortifichi i vostri cuori, e vi renda audaci nel nome del Signore. Momenti di 
grande confusione... preludio di grandi tragedie...stanno per arrivare. Cercate di frenare la 
propagazione del veleno! Non cercatelo nei sacchi dell’immondizia... ma nelle corolle dei fiori 
più profumati. Non cercatelo nelle capanne oscure, sepolte dalla miseria, ma nei palazzi, dove 
lo scintillìo delle cose, fa concorrenza alla luminosità delle stelle. Non cercatelo tra la gente 
che, depressa e sconsolata, non osa alzare il proprio sguardo...ma dove la luce dei sorrisi 
riesce a nascondere, anche se malcelatamente, l’aridità dell’anima. «Poi vidi un Angelo che 
scendeva dal cielo e aveva la chiave  dell’abisso, e una gran catena in mano. Ed egli afferrò il 
dragone, il serpente antico, che è il diavolo e satana, e lo legò per mille anni.» (Apocalisse, 20, 
1 - 2)   Siate dunque, figli Miei, gli Angeli dell’Umanità. Armatevi con la Fede e l’Amore... e 
distruggete l’odio e la violenza, disseminati dal Male. Io voglio salvarvi, creature Mie. Io vi amo! 
Io sono il vostro Gesù. Siano le Mie parole, il tunnel che vi salverà per l’eternità. 

 
[11°,19-22/15.10.1994 (h.14,00)] 

«Fratelli miei, considerate con allegrezza, le prove varie in cui venite a trovarvi... sapendo 
che la prova della vostra fede produce costanza...Se qualcuno manca di sapienza, la chieda a Dio, 
che dona a tutti, liberamente, senza rinfacciare... e gli sarà donata.» (Giacomo 1, 2 - 3... 5)    Figli 
Miei, tenere creature, tanto vicine al Mio cuore! 

Si sta avvicinando l’alba di una nuova vita...la rinascita dei sentimenti puri...l’eterna 
primavera delle anime buone. Gli Angeli hanno già inciso, nel Libro della Sapienza, i nomi di 
coloro che hanno saputo dire «Sì» alla chiamata del Signore... e, con entusiasmo, hanno accettato 
di mettersi al servizio della Verità. Grande è la gioia che avete donato al Mio cuore, con questa 
rinnovata offerta della vostra vita, per il trionfo della Cause Celesti. 

Il Mio amore materno abbraccia l’Universo intero...ma ognuno di voi, con i suoi dolori... 
con le sue ferite...con le sue delusioni... ha diritto a tutto il Mio cuore, a tutta la Mia attenzione, a 
tutta la Mia disponibilità. Io sono la «Madre» di tutti... ma la «Mamma» di ognuno di voi... una 
«Mamma» che vi appartiene per l’eternità... una «Mamma» sempre pronta a consolarvi, a 
stringervi al suo seno..., una «Mamma» che implora senza tregua, il perdono al Padre, per le 
vostre mancanze. 

Creature Mie, Io faccio tesoro delle vostre suppliche... tutto ciò che Mi trasmettete, rimane 
inciso nel Mio cuore, e ne fa fede il fatto, che, a poco a poco, tutti i vostri problemi e i vostri 
dispiaceri si risolveranno... così come  i nodi nei vostri capelli, quando li pettinate! Abbiate 
pazienza, figli adorati, abbiate fiducia e non abbandonate Mai la speranza! Gesù vi ha presi per 
mano, e vi sta teneramente accompagnando nella via della salvezza...e non soltanto voi, ma anche i 
vostri cari! SeguiteLo, ubbiditeLo, imitateLo! Satana scivola infuriato tra di voi: attente, creature 
Mie, attente! La forza dell’amore è la più temuta, dal nemico di Dio! Sforzatevi quindi ad amare, 
chi sentite ostile...chi si è intrufolato tra voi, per portare il disaccordo..., chi semina il pettegolezzo! 



 Amate questi fratelli, più degli altri! Non emarginateli, ma coinvolgeteli... loro sono solo 
delle vittime, non dei colpevoli!   Il Male ostacola chiunque riconosca la Mia maternità assoluta... 
il Male, teme chi si avvicina a Me... il Male sa quale sia la potenza che il Signore Mi ha concesso, 
per sterminarlo! Non temete, figli cari... tutto ciò che patirete in nome Mio, il Signore lo 
trasformerà in abbondante Grazia Divina. Tanti figli dispersi, sono tornati in questi giorni tra le 
Mie braccia, grazie al vostro apostolato. Il Mio cuore li attendeva con grande ansia! Ora, la Mia 
tenera protezione di mamma non li abbandonerà più...ora loro sanno qual’è la via della Verità 
Divina! Ora, le loro sofferenze terrene si dilegueranno sempre più dalla loro esistenza!  

Io ho raccolto i vostri nomi dal giardino della vita terrena e li ho posati ai piedi del Padre 
Santo, che è nei Cieli.  Ogni giorno li bagnerò e li curerò con tanto amore, affinchè rimangano per 
sempre ad abbellire il Regno di Dio. Il Signore Mi ha fatta «Beata tra le donne...» Io vorrei dire ad 
ognuno di voi:«Beato tra i figli»! Dipende solo da voi, Miei cari: più pregherete, più vi 
purificherete...più le vostre anime si eleveranno verso l’eterno Paradiso.  

Ovunque andrete, figli cari, IO sarò con voi... portateMi nelle vostre case, portateMi nei 
vostri uffici, portateMi dai vostri ammalati. Io vi porterò l’armonia, la comprensione, la salute 
fisica e spirituale. Io sono la vostra «Mamma», la Regina dell’amore e del perdono, la «Madre» del 
mondo intero. Unite il vostro cuore al Mio...Io sarò il ponte, attraverso il quale vi conquisterete la 
salvezza eterna.  

 
[11°,44-47/28.10.1994 (h.15,30)] 

 (Messaggio ricevuto dopo la prima assemblea, per la costituzione dell’Associazione «xxxxxxxxx», 
per l’ospitalità gratuita dei xxxxxxxxxxxxxxxxx,da parte del gruppo di preghiera) 

 
”Figli cari, voi avete aperto la porta della casa della felicità! La vostra fede ha fatto 

scomparire i fantasmi che indeboliscono la possibilità di realizzare nuove iniziative, volte al trionfo 
della verità. Io sono il vostro Maestro, e sono venuto a portarvi il messaggio evangelico, per 
indicarvi la via della Vera Felicità! Io vi ho insegnato l’importanza dell’amore,  della solidarietà, 
dell’umiltà: ora vorrei che tutti voi imparaste a gustare il dolce sapore della «Rinuncia»!  

La «Rinuncia» della realizzazione di un sogno...la «Rinuncia» dell’acquisto di qualche cosa 
che vi sta a cuore...la «Rinuncia» di un viaggio che vi ha sempre entusiasmati...la «Rinuncia» a 
ricevere degli encomi per qualcosa che avete fatto...«Rinunciare»?... e perché?... direte voi...per che 
cosa?! É infatti molto importante, figli cari, la Motivazione per la quale uno cambia i propri 
progetti! Bene: e allora IO vi dico che è bene e giusto, «Rinunciare»...ma per dedicare più tempo 
all’assistenza ai malati, per esempio, o alla consolazione degli afflitti...per investire il proprio 
denaro  per sfamare gli affamati, o vestire gli ignudi...per favorire, non la propria, ma la felicità 
degli altri! 
     Ecco che allora, figli Miei, quando sarete veramente dimentichi di voi stessi e delle vostre, più o 
meno importanti necessità... ecco che scoprirete il vero valore della vostra esistenza. 
     Vi renderete conto che c’è qualcuno che ha bisogno di voi... che c’è qualcuno per il quale è 
essenziale, anche solo un breve spazio del vostro tempo...Io non pretendo da voi, figli Miei, che 
siate immuni dal peccato... ma desidero che riconosciate in Me la vostra guida, e che riusciate a 
comprendere che, seguendo i Miei sentieri, voi vivrete presto una dolcissima esperienza di contatto 
diretto con Dio... che è l’Amore assoluto. 

Chi si è, dunque, lasciato dolcemente trasportare,dall’entusiasmo del  Mio Amore, verrà 
generosamente ripagato da Colui che è nei Cieli. Un nuovo periodo di armonia e di pace, nella 
vostra famiglia, nel vostro ambiente di lavoro, nella comunità, che abitualmente frequentate... vi 
rivelerà la presenza della Grazia divina. 
     Nessun seme, alimentato dall’amore, può giacere inerte nel terreno, per lungo tempo, senza 
germogliare.  Se accettate la chiamata di Dio, figlioli Miei, diventerete insensibili alle «cose» della 
Terra. 
      Se, per raggiungere questo grado di perfezione nella fede, fosse importante rimuovere qualche 



cosa nel vostro cuore... qualche cosa che vi opprime... che fa resistenza, in contrapposizione alla 
vostra sete di santità... allora chiedeteMi di aiutarvi, abbandonatevi con umiltà a Me... e Io farò in 
modo che la Mia gioia possa colmare i vostri cuori. Voi consegnateMi la vostra vita, e Io fluirò 
dentro la vostra realtà terrena e sostituirò i vostri cuori tormentati, con il Mio Cuore, ricco di 
purezza e carico d’Amore Divino!  

Escludete dal vostro modo di vivere, gli atteggiamenti negativi: Allontanano Dio! Lui è nel 
sorriso, nella gioia, nel calore umano e nella solidarietà! 

Voi Dovete essere aperti alla felicità, perché la felicità fa scorrere liberamente la Fede dentro 
la vostra anima. «L’Eterno è la mia luce e la mia salvezza: di chi temerò? L’Eterno è il baluardo 
della mia vita: Di chi avrò paura?» (Salmi 27, 1) Voi avete guardato con amore i Miei occhi, e avete 
detto: “Gesù, io sono niente...ma se ti serve il mio niente, prendimi!” e Io ora vi rispondo: “Figli, 
eravate vedenti, ma brancolavate nel buio. Ora la Fede vi ha resi ciechi, per ciò che è intorno a voi, 
ma la Luce della vostra anima vi ha condotti a Me, per sempre!” 

 Vi amo... e non accontentatevi di ciò che è «possibile» fare, per il vostro Dio...«tentate 
l’impossibile»: voi avete Me al vostro fianco... non scordatevelo Mai! Io sono il vostro Gesù” 

 
[11°,48-50/30.10.1994 (h.16,30)] 

”Figli cari, quali remore intralciano il vostro cammino? Voi state operando per il Signore...e 
tutto ciò che fate in nome Suo è giusto. Fate sapere che: «colui che vi guida, è stato eletto dalle 
Chiese, a viaggiare con voi, per quest’opera di carità, amministrata per la Gloria del Signore stesso 
e per dimostrare la prontezza dell’animo vostro. Evitate così, che qualcuno abbia a biasimarvi,  
circa l’abbondante colletta che sarà da voi amministrata, perché vi dovete preoccupare d’agire 
onestamente,  non solo al cospetto del Signore, ma anche al cospetto degli uomini» (2 Corinzi 8, 19 
- 21)  Non permettete alle lingue velenose, di frenare la vostra corsa verso la realizzazione della 
sublimazione della Parola di Dio. Voi vi siete messi al servizio della Verità... il vostro servilismo vi 
innalzerà!Ma non permettete all’erba matta, di attecchire, o anche tutto ciò che avete seminato di 
buono, verrà distrutto. Non è importante che facciate grandi cose per il Signore... a Lui interessa che 
voi accettiate di essere dei Suoi piccoli strumenti! Poi Lui stabilirà quando incominciare, o quando 
finire ciò che avete intrapreso. 

La vostra costanza si deve quindi riferire, non tanto a quello che fate, ma alla spinta 
spirituale che vi fa realizzare un cammino d’apostolato, in nome del Signore. Se il vostro amore per 
il Padre, se il vostro credo, se il vostro desiderio di santità... sono profondi e sinceri...allora nessun 
dubbio potrà Mai togliervi la certezza, che solo la Vera Fede sa conservare. Dio è la fiducia nel 
domani. Dio è la vittoria, anche nella sconfitta. Dio è il sole nella notte eterna. La vocina che, nel 
cuore, frena i vostri entusiasmi... quella vocina che vi dice: «... e se non ce la fai? Tu non ce la puoi 
fare...cosa ne sai del tuo domani?...» ... quella vocina, figli cari, e il tranello che vi tende il Male, 
mascherandosi da «saggia» coscienza...con il fine di dissuadervi dall’avvicinarvi al sentiero della 
salvezza.L’acqua blandisce le grandi spiagge dorate, sempre più... fino a che, sobillati da satana, gli 
uomini forzeranno la mano punitiva di Dio, ed allora, con alte onde, quelle acque ingoieranno il 
mondo intero.  

Figli, figli cari... avete tanto, fino ad oggi, cercato di sviluppare la vostra intelligenza...ma 
avete fatto inaridire i vostri cuori! Frenate le vostre ambizioni...soffocate le vostre 
aspirazioni...ridimensionate i vostri punti d’arrivo. Io vi sollecito a risensibilizzare la vostra 
esistenza nei confronti di un’altra Meta da raggiungere... una Meta essenziale per la vostra serenità 
su questa Terra, e la vostra felicità nella vita eterna! Parlo della riconciliazione tra la vostra anima e 
il cuore misericordioso di Dio! Purificatevi e ricongiungetevi all’«Unica Realtà» che trasformerà la 
vostra polvere, in una stella vivente nell’infinito. Il Mio Amore vi sollevi da ogni vostro tormento. 
Io sono il vostro Gesù” 

[11°,58-59/6.11.1994 (h.11,30)] 
”Figli, il Mio cuore non può rimanere indifferente, nè insensibile, al vostro grido d’aiuto!     

Il tormento che lacera il vostro cuore, non è opera Mia, nè del Male... ma vostra!  Voi siete come 



tante piccole viti di un grande ingranaggio...e ognuno di voi ha una specifica funzione...ognuna 
delle quali è estremamente indispensabile, per il buon funzionamento di questo ingranaggio. Basta 
dunque che uno di voi  non sia sufficientemente costante e fedele, nel mantenere il proprio impegno 
nei confronti del Signore, perchè venga disturbata la realizzazione del Progetto Divino. E questa 
inadempienza, provoca malessere spirituale...non solo in chi ha tradito la volontà del Padre, ma 
anche nei cuori che avrebbero dovuto direttamente beneficiare dell’opera filiale di quella povera, 
debole creatura, incapace di essere coerente con le proprie promesse. 

Ecco che, proprio quando, a causa di tutto ciò, sentite acuirsi il tormento nel vostro cuore... 
diventa preponderante l’esigenza di rifugiarsi nella preghiera, ed è essenziale che cerchiate il Mio 
volto, intorno a voi... magari proprio nel viso di colui che è vittima di un torpore spirituale, e che è 
la involontaria causa del vostro malessere. Chiedete al Divino Spirito d’Amore di inondarvi di luce 
e di grazia, per riuscire a trovare le parole necessarie per intenerire i cuori induriti. Offrite le vostre 
sofferenze, quali preziose reliquie del vostro amore, per il trionfo del Signore, tra tutte le Sue 
creature. Subordinate la vostra volontà  a quella del vostro Maestro interiore. Operate una carità 
sollecita e sentita, per favorire una universale fraternità. Quando lo strazio nel vostro cuore diventa 
insostenibile, allora dite, come dissi Io: «Abbà, Padre! Ogni cosa Ti è possibile: allontana da Me 
questo calice! Ma fa, non quello che IO voglio... ma quello che Tu vuoi.» (Marco 14, 36) Vi 
benedico, figli Miei! Aprite il tempio nel vostro cuore: Io voglio donarvi la pace di Dio. Vi amo. Io 
sono il vostro Gesù” 

[11°,68-70/10.11.1994 (h.9,00)] 
 (Giorno in cui si è svolto il felice incontro  con il Vicario Generale della Curia di xxxxxxxxx) 

 
Figli cari, quanto siete sempre irrimediabilmente fragili!  Perché? Perché? La vostra 

spiritualità è in ascesa...ma la vostra salita viene frenata dalla vostre debolezze umane! I timori, le 
insicurezze, le indecisioni... rallentano la vostra missione. Io confido in voi... che avete a volte una 
fede così precaria...e voi non riuscite a riporre tutta la vostra fiducia in Me?! Come potete supporre, 
che un cammino verso il Signore non conosca ostacoli? La vetta della Verità è una conquista  da 
raggiungere con la Costanza, con la Fede, e con la Certezza nel cuore, d’avere fatto una scelta 
giusta! Se questi presupposti vengono a mancare, figli cari,  è vano lo sforzo che state 
facendo...perché tutto, prima o poi, è destinato a crollare. 

Provate a pascolare per lungo tempo il vostro gregge su un terreno brullo, arido, roccioso... a 
poco a poco si sfoltirà, perché le pecore moriranno o fuggiranno, e non ve ne rimarrà neppure una. 
           Lo stesso succederà a voi, anime Mie, se non rinverdirete la vostra fede nel Signore, nel 
vostro cuore! Io vi ho insegnato ad accettare con gioia, sì,  le persecuzioni in nome Mio... ma 
lascino nella vostra anima,  lo stesso segno che lascia la furia del vento,  su un obelisco di marmo! 
     Voi dovete essere, con il vostro cuore, come una campana di cristallo indistruttibile, che 
protegge il Mio amore e gli permette di crescere lentamente... come un fiore di rara preziosità. 
     Non vincolate il vostro credo alle creature umane... sono fragili, come voi, e non possono darvi 
le certezze, che solo Io, il vostro Gesù, posso darvi. «Ogni carne è paragonabile al fieno...e come il 
fiore del fieno, cadrà in tutta la sua magnificenza!» (1 Pietro 1, 24) CercateMi dunque, ovunque... 
perchè Io sono il vostro Tutto...e riponete in Me le vostre speranze e le vostre aspettative...solo Io 
non vi deluderò Mai!!! Quando soffrite, cercateMi tra i più sofferenti...e Io vi rammenterò il Mio 
calvario! Quando gioite, cercateMi nei Cieli, tra gli Angeli e i Santi...e Io vi rinnoverò la promessa 
di una felice vita eterna! Il Mio Corpo Mistico brilla d’amore sugli altari...seminate la Parola 
Divina, riempite le Mie Chiese, annunciate al mondo intero, che lo Spirito di Gesù è tra gli uomini, 
perché la speranza della salvezza, possa essere una realtà per tutti. Vi amo, creature Mie. Io sono il 
vostro Pastore Gesù” 

[11°,71-72/11.11.1994 (h.5,00)] 
 (Messaggio per la xxxxxxxxx, in un momento particolarmente denso di attacchi del Male...) 

”Mia dolce creatura, quante prove! Quanti attacchi! Il tuo cuore è piagato dal tormento e 
dalle delusioni..., il Mio dito si appoggerà sulle tue ferite e fermerà la tua emorragia di sofferenza! 



     Non esiste nuvola, dietro alla quale non si nasconda un caldo sole, pronto ad abbracciare, con i 
suoi raggi, chi si è rattristato con il momentaneo grigiore del cielo. 
          Tu sai, creatura Mia prediletta, che sei piena della Luce di Dio... il prezzo che devi pagare è 
assai alto!   Il solo vivere, in un mondo che ti scorre accanto, ma parla una lingua diversa dalla tua, 
e che vive una realtà, più legata alla quotidianità, di quella che vivi tu... ti grava sulle spalle, come 
una pesante croce d’ulivo.  

Mia cara, non sempre chi parla di Dio, è con Dio! Non sempre, chi parla d’amore, sa amare! 
Non sempre, chi insegna la fratellanza, riesce a viverla! «Siedono i potenti, mi calunniano, ma il tuo 
servo medita i tuoi decreti.» (Salmo 118, 23) Il Mio amore ti segue e ti guida, anima Mia. Io sono il 
tuo sposo. Io sono Gesù” 

[11°,77-78/15.11.1994 (h.5,30)] 
”Come potete pensare, che nel vostro rosaio, figli cari, tutte le rose riescano a sbocciare, in 

tutta la loro bellezza...se dopo averle potate... molti tra voi, non ne curano amorevolmente la 
crescita e le abbandonano alla violenza delle intemperie? È vero che anche una sola goccia d’acqua, 
data alle radici, permette alla pianta di vivere... ma non tutti i fiori avranno la forza di sbocciare! 
Chi tra voi ha dato il proprio impegno, per il Progetto Divino, intenda! Solo la Creazione 
dell’Universo ha avuto una sola, eccelsa mente! Ma la realizzazione di qualsiasi disegno Divino, 
demandata agli uomini (quale grande prova di fedeltà), necessita della potenza dell’unione, 
materiale e spirituale, di coloro che formano la Mia Chiesa.  E Mia Chiesa siete tutti voi, figli cari... 
e più alto è il numero delle anime in comunione, e più vicina è la Gloria di Dio. 

Apprendete con gioia, sì, i vari cammini... intrapresi, per assoldare nuove anime, nel 
cammino verso l’eterna felicità, ma non lasciatevi sviare dalla strada che avete scelto...anche se il 
vostro è un semplice sentiero..., o siete destinati a non concludere l’impegno che Dio ha affidato a 
voi, quando vi ha scelti. Io, e solo Io, posso chiudervi una porta e aprirvene poi un’altra: nessun 
altro!   Attenzione, dunque: una stufa può proteggere dal freddo un piccolo nucleo familiare, stretto 
in un’unica stanza... ma, se per eccesso d’altruismo, viene portata in una grande fattoria... morirà 
congelato il fattore, la sua famiglia, e tutto il bestiame. 

Non siano vane le Mie parole, figlioli cari!  Lasciatevi ammaestrare da Me; la Mia è una 
correzione fraterna, per condurvi nella strada della Verità. Anche voi fate come faccio Io: «Se tuo 
fratello ha mancato verso di te, riprendilo: e se si pente, perdonagli. Che se mancasse contro di te 
sette volte al giorno, e sette volte al giorno  tornasse a dirti: «Mi pento», perdonagli.  (S. Luca 17,... 
3 - 4) Io vi amo,  e Io sono il vostro Gesù” 

 
[11°,82-85/18.11.1994 (h.11,30)] 

”Grazie, creature Mie, grazie...per la lussuosa culla che state preparando per il Mio Gesù. 
     Quanta sofferenza ha provato il Mio cuore, nel constatare che non ero in grado di offrire, al Re 
dei re, che stava nascendo dal Mio grembo, neppure un nido caldo, accogliente, sicuro! Lui, il 
prediletto del Signore, la Scintilla più viva del Suo cuore, il Suo vero Figlio...si stava facendo 
uomo, per salvare le anime disperse nel mondo...e trovava ad accoglierLo, una misera stalla, 
riscaldata dal respiro di un bue e un asinello! Grazie, figli cari, grazie per lo sforzo che state 
facendo per riscattarvi e per riceverLo tra voi, con una degna accoglienza. 
     Il Mio cuore di Madre gioisce, per il tappeto d’amore che state tessendo e per le sete che state 
preparando, perchè accarezzino delicatamente il Suo corpo. 
     Da tempo Gesù si è incarnato nei corpi dei Suoi Ministri, ma il Suo corpo si è ancora piagato, 
prima della Sua totale distruzione, senza spesso il conforto di una mano pietosa che ne attenuasse il 
dolore. Il Mio Gesù non è stato riconosciuto neppure nei Suoi Sacerdoti, ma nella Sua profonda 
misericordia, vi ha ancora, sempre perdonati. 
     Ora, il vostro grido d’amore ha placato la Sua sofferenza e ha aperto nuovi orizzonti di 
salvezza, sul mondo intero. 
     Il cuore di Gesù è come una grande vallata, tra due alti monti: questi monti sono i poli opposti 
del firmamento. Se una Sua creatura Gli grida: «Ti amo», la Sua voce si moltiplica all’infinito, 



riempiendo del Suo amore l’Universo intero, e riuscendo a scuotere infinite anime, sopite nel 
peccato. 
     Vedrete perciò, creature del Mio cuore, quanta gioia spirituale riuscirà ad arricchire tanti 
cuori, l’avere contribuito a realizzare «la casa di Gesù»! Camminate senza guardarvi indietro...gli 
Angeli vi solleveranno amorevolmente al di sopra di coloro che vi ostacoleranno (e saranno tanti... 
anche tra voi stessi!), ma chi è veramente in sintonia con il Cielo... non si fermerà!Satana si 
divertirà a creare il disaccordo...a tormentare i cuori con mille dubbi... ma, attenti:  chi cadrà nei 
suoi tranelli, non riuscirà più a venirne fuori, e dovrà necessariamente essere allontanato, o 
introdurrà il male nella «Casa dell’Amore»! 
     Creature Mie, lasciatevi rasserenare dalle Mie carezze, quando le spine che hanno ferito il capo 
del Mio Gesù, feriscono anche il vostro cuore. Voi donate una casa a Gesù, e Lui vi offre il Suo 
cuore, quale rifugio eterno! Beati coloro che credono nel Suo infinito amore! Poveri coloro che 
sono schiavi del «se», del «ma», del «forse»! Quando l’amore detta, o chiede condizioni, non è 
amore! Satana era avvolto in una malvagia disperazione, ma l’Arcangelo San Michele ha creato 
una barriera al suo veleno, attraverso le mani di colui che si ritiene indegno, ma è un eroico e 
santo portatore della Luce di Dio tra gli uomini. Ricordatevi, tesori Miei, che non è vero che gli 
Angeli sono solo nel Cielo..., loro vivono tra di voi... sono sempre a voi vicini...vi proteggono, vi 
esortano al bene, vi consolano...ma non sempre voi li ascoltate! 
     Spesso vi si manifestano con nuvole di profumo, o con un lieve soffio di vento... ma il segno più 
immediato da recepire è una grande gioia nel vostro cuore. Ogni qualvolta vi rattristate, 
allontanate il vostro Angelo! Portate dunque la gioia del Signore ovunque, e fatela conoscere. «Or 
niuno, accesa una lampada, la copre con un vaso o la mette sotto il letto, anzi, la mette sul 
candeliere, acciocché, chi entra, vegga la luce.» (Luca 8, 16) 
     Quando la luce si esaurirà, venite tra le Mie braccia: Io la farò rianimare, per la Gloria del 
Signore! Io sono la Mamma di tutte le mamme,  ma soprattutto, sono la Mamma del Cielo e della 
Terra, per ognuno di voi. Sono la Regina dell’Amore e del Perdono e sempre, e per sempre, vi 
proteggerò! 

[11°,91-92/23.11.1994 (h.2,50)] 
”Figli cari, quando siete assaliti da un profondo sconforto...quando ogni certezza vi viene 

meno...quando non confidate più nelle vostre forze...allora è il momento di fermarsi! Fermate tutto: 
i vostri pensieri... le vostre recriminazioni... i vostri progetti...fermate tutto, tranne la voce del vostro 
cuore. Lei riempirà i vostri silenzi, di inaspettate speranze...lei pennellerà i vostri orizzonti, di raggi 
solari...lei reintegrerà le vostre riserve di coraggio. Si, figli cari, perché attraverso quella vocina, Io 
vi parlerò, e vi dirò: “Figlio, perché non credi più in te stesso? Io ti ho scelto, Io ti ho chiamato... Io 
credo in te! Figlio, perché ti senti inutile e ti dai per vinto? Io ti amo, perché sei tu, così come sei. 
Non arrenderti: tu hai Gesù vicino a te... tu non sarai mai veramente sconfitto nella vita! Non 
sempre il non aver raggiunto un obiettivo, vuole dire essere dei perdenti! A volte il Signore 
permette delle dure prove, ma solo a coloro che ama di più, per valutare il loro effettivo progresso 
spirituale. Figlio, risorgi alla vita, con l’aiuto del Mio amore: fa della preghiera, l’ossigeno per i tuoi 
polmoni; sfamati con la parola Divina e disseta la tua anima con l’acqua salvifica della sorgente di 
vita.” 
     Così, figli cari, la vocina interiore rianimerà il vostro cuore... e il giorno prenderà il posto della 
notte, nel vostro spirito... e la speranza farà capolino, al sorgere di una nuova alba nella vostra vita... 
e il soldato che è in voi... e nel quale ho riposto le Mie aspettative, perchè la pace e l’amore 
trionfino nel mondo, quel soldato, tornerà a indossare l’armatura della fede. Rimanete sempre 
collegati con Me, attraverso il vostro cuore, figli cari, affinché non si possa dire di voi, ciò che fu 
detto da Isaia ai farisei: «Questo popolo Mi onora con le labbra, ma il cuor loro è lontano da Me.» 
(Matteo 15, 8) Voi siete la risposta al Mio bisogno d’amore: Io sono l’Unica risposta a tutti i vostri 
perché... spirituali ed esistenziali! 
     Voi siete i protagonisti nel gioco della vita... ma Io sono la vita stessa... e più il vostro cammino 
vi porterà vicini alla Verità, più i Miei limiti estremi non conosceranno confini. 



     La pace di Dio sia nei vostri cuori. Io vi amo. Io sono il vostro Gesù” 
 


